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Lsu, arriva il prestito d’onore
Un’opportunità per trasformarli in imprese

Verdi: Salario
di attività sociale

ROMA Scatta la possibilità per i
lavoratorisocialmenteutilidiac-
cedere alla agevolazioni previste
dal Prestito d’Onore attraverso
un percorso privilegiato. Si tratta
di un’altra opportunità per i la-
voratori socialmente utili dal
momento che la Imprenditoria-
litàGiovanileS.p.A.e ItaliaLavo-
ro S.p.A. «sono particolarmente
impegnate ad accelerare al mas-
simo l’iter istruttorio». Possono
far domanda tutti coloro che ab-
biano conseguito una perma-
nenza nei progetti di lavori so-
cialmente utili di almeno 12 me-
si entro il 31 dicembre 1997, in-
sieme a coloro che già impegnati

in progetti di lavori socialmente
utili, maturino almeno 12 mesi
di permanenza nell’attività en-
tro l’anno 1998, mediante com-
pletamento dei progetti. L’inve-
stimento previsto non potrà su-
perare i 50 milionidi lire. Gli in-
vestimenti saranno finanziabili
al 100%. Il 60% del contributo
(fino a 30milionidi lire) saràero-
gato a fondo perduto (cioè non
dovrà essere restituito) e il 40%
(fino ad un massimo di 20 milio-
ni di lire) informa diprestito age-
volato da restituire in 5 rate an-
nuali posticipate. Previsti contri-
buti a fondo perduto (fino a 10
milioni)perlespesedigestione.

ROMA Centomila nuovi posti di lavoro creabili at-
traverso il «Sas» (Salario di attività sociale), progetto
pilotapropostodaiVerdinelcorsodiunconvegnoal
Cnel.Si trattadiun’opportunitàdirettaaidisoccupa-
ti per avere un reddito garantito per attività svolte in
impreseafortevalenzasocialeoambientale.«Rispet-
toai lavorisocialmenteutili, spessooccasioneperda-
repiccoliredditi incambiodinulla-haspiegatoLuigi
Manconi, portavoce dei Verdi -noiproponiamofor-
mediredditolegateallacapacitàdifornireservizialla
comunità (dalla curaaimalatiallaprotezionedeibo-
schi, dalla depurazione delle acque alla difesa del
suolo)». Non sono quindi, ha proseguito, «finanzia-
mentiafondoperduto,maaiutidelloStatoadimpre-
sechepoidevonodiventarecompetitiveecammina-
reconlepropriegambe». IlSas,hapoirilevatoMassi-
mo Scalia, «può così contribuire alla formazione di
unmercatosocialecheaffiancailnoprofit».

Sardegna, autisti e commessi cercasi
L aRegionesarda-nonostanteabbiaunodeitassididisoccupazionepiù

elevatid’Europa,con340milaiscrittialle listedelCollocamento-non
èriuscitaatrovarecommessieautisti,dainserireneipropriruolidel-
l’Amministrazione.LaRegione, infatti,perassumere23commessie4
autisti,essendoqualificheinferiorialquintolivello,sièrivoltadiretta-
menteallaDirezioneProvincialedelLavorodiCagliarieallaDirezione
Regionaleperavereicandidati tramiteglielenchipresentinegliuffici
dicollocamento.

«La Lega delle coop
per creare lavoro»
Barberini: ma le banche devono seguire Fazio
così si può riprendere la nostra economia

SERGIO VENTURA

BOLOGNA «Un segnale positivo,
importante e atteso, che final-
mentecrea lecondizionipermag-
giori investimenti. Speriamo però
che lebancheapplichinoledispo-
sizioni del Governatore...». Coor-
dinatore a Bologna di un wor-
kshop su «Democrazia cooperati-
ve e globalizzazione» con il neo
premio Nobel dell’economia
Amartya Sen, Ivano Barberini,
presidente di Lega-
coop commenta così
il taglio di un punto
del Tus. «Si può capi-
re che l’Abi resista: il
sistema bancario è
troppo costoso in Ita-
lia. Ma proprio per
questo chiediamo
che si metta mano al-
le necessarie ristrut-
turazioni».

C’è un ruolo per il
movimento coope-
rativonell’eradella
globalizzazione?

«Sì, se saaffermarevalori e logiche
di mercato che fanno parte della
sua natura. Noi dobbiamo collo-
care lanostrainiziativanellegran-
diprioritàdelpaese:crearelavoro,
rispondere ai problemi di svilup-
podelSud,contribuireallacoesio-
ne sociale e alla democrazia eco-
nomica».

Perfarcelacomevimuovete?
«Siamo da tempo in controten-
denza; pur in tempi di ristruttura-
zioniforti l’occupazioneècresciu-
ta dell’1,5-2% ogni anno, i lavora-
tori delle nostre imprese sono 218
milaeaumentanoproprionelme-
ridione. Stiamo individuando le
aree dove c’è più bisogno e cer-

chiamo di rivitalizzare le coopera-
tive in Emilia Romagna, Toscana
garantendono la possibile espan-
sione in altre zone. Nei prossimi
anni investiremo non meno di
3/4milamiliardialSud».

Qualiprogettiportateavanti?
«La cooperazione dei consumato-
ri inCampaniaePugliastaattuan-
doprogettidisviluppocheprodu-
conomigliaiadipostidilavoro...»

Controllatidallacamorra?
«No, il nostro problema finora è
stato piuttosto un uso del potere

pubblico che blocca e ritarda que-
ste iniziative. A Bari abbiamo un
centro commerciale costruito in
un ipermercato con possibilità di
insediamento di decine di punti
di vendita di dettaglianti, blocca-
to da questioni di pura forma. Ad
Avellino si è fatto chiudere un
ipermercato aperto regolarmente
col pretesto di trasferire un’auto-
rizzazione commerciale a un chi-
lometro di distanza. Eppure le po-
tenzialità di crescita di migliaia di
posti interessa sia la cooperazione
di consumo che quella dei detta-
glianti, quella agricola o forestale,
manifatturiera o della pesca. Stia-
mo attivando della Moc, macro

organizzazioni commerciali in
campo agricolo, tra l’Apofruit di
Cesena e la cooperativa metapon-
tina, che non sarà solo utile alla
commercializzazione ma anche
all’orientamento produttivo, alla
qualità. La formula cooperativa
crea occupazione, ma anche un
ambiente sociale favorevole, co-
me dimostrano i 40 mila soci
iscritti in pochi mesi fra Taranto,
Lecce e Foggia proprio grazie alla
Coopconsumatori».

Cosapensadelle35ore?
«Francamente non credo ridur-
ranno ladisoccupazione. Il gover-
no dovrebbe stabilire una legge di
incentivo, ma il problema va affi-
dato alla contrattazione delle par-
ti sociali. Noi abbiamo cooperati-
vediconsumochele35orelehan-
nogià,masiècontrattatounafles-
sibilità nel tempo. Così si può rag-
giungerel’obiettivosenzaforzatu-
reimpraticabili.Nonsicrealavoro
dividendoillavorodovenonc’è».

Anche il costo del lavoro èpervoi
unassillo...

«Certamente è troppo alto, rap-
presenta un incentivo al lavoro
nero che occorre fare emergere.
Macivuoleilcoraggiodidestinare
risorsechealzinolamassadeicon-
tribuenti e diminuiscano gli oneri
indiretti».

Tralevostrebandierec’èanchela
cancellazione delle pensioni di
anzianità?

«Elementidicosì forteimpattoso-
cialevannoaffrontaticongradua-
lità. Dovessimo riscrivere da zero
il sistema pensionistico è chiaro
che di pensioni di anzianità non
dovremmo parlare. Ma ci sono
passaggi difficili: i prepensiona-
menti hanno contribuito alla ri-
strutturazionedelcapitalismo».

“Le 35 ore
non servono
Non si crea

lavoro
dividendo

quel che non c’è

”

Contratto metalmeccanici
Referendum, 70% di sì
■ Il 70% dei lavoratori delle aziende metalmeccaniche ha ap-

provato la piattaforma dei sindacati di categoria, ma un
buon 30% si è espresso in modo negativo sulla stessa pro-
posta di piattaforma avanzata da Fiom-Fim e Uilm. È quanto
emerge dai risultati, resi noti dalla Commissione elettorale
di Fiom, Fim e Uilm, illustrando i dati del referendum del
19-20 ottobre.

I votanti sono stati 558.001, pari al 63,33% dei presenti
negli stabilimenti nei giorni in cui si è votato. Di questi,
378.433, pari al 70,12% hanno votato sì, mentre 161.284,
pari al 29,88%, hanno votato no. Le schede bianche e nulle
sono state complessivamente 18.284. La regione - spiega
una nota di Fim-Fiom-Uilm - in cui si è avuto il più alto nu-
mero di votanti è stata la Lombardia (158.326), seguita da
Piemonte (83.641) ed Emilia Romagna (76.662), quella
con il più basso il Molise (848).

Le percentuali più alte di Si sono quelle registrate in Ba-
silicata (92,38%), Val d’Aosta, (80,57%) e Molise
(80,26%), seguite da Umbria (79,12%) e Veneto (78,73%).
Viceversa, le percentuali più alte di No sono state registrate
in Liguria (41,87%), Friuli (40,78%) e Toscana (37,50%),
seguite da Marche (36,66%) e Abruzzo (35%).

Commentando i risultati, i segretari di Fim, Fiom e Uilm,
Pierpaolo Baretta, Claudio Sabattini e Luigi Angeletti, han-
no «espresso soddisfazione sia per l’ampiezza della consul-
tazione, sia per l’alta percentuale dei consensi».

R. E.


